Politiche, retoriche e strategie nella formazione di una rete di donanti riproduttivi in Italia
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[bookmark: _GoBack]Nel 2015 la Corte Costituzionale dichiara illegittima la limitazione introdotta dalla legge 40 del 2004 sulla Riproduzione assistita che permetteva la procreazione solo con gameti provenienti dalla coppia. La nuova disposizione della Corte Costituzionale di fatto introduce la procreazione eterologa per le coppie eterosessuali (escludendo le coppie omosessuali e le donne sole), e apre il problema della formazione sul territorio italiano e sulle modalità di donazione sia di ovociti che di spermatozoi. La difficoltà di regolamentare i meccanismi di donazione (anonimato, eventuale rimborso economico ecc.) rende difficilissimo reperire gameti donati nel nostro paese. Sono stati messi a punto, in alcuni centri, dei programmi di "eggs sharing" per rendere più plausibili i meccanismi di donazione ma, a tutt'oggi, le richieste superano di gran lunga l'offerta di gameti. L'insieme di queste difficoltà ed il libero mercato europeo hanno fatto sì che i grandi gruppi privati esteri (soprattutto quelli spagnoli) si organizzassero con criobanche di gameti umani pronte a soddisfare le esigenze del mercato italiano. La GPA continua ad essere proibita e, quindi, a praticarsi all’estero. Prevalentemente in USA e Canada per gli Omosessuali, in Grecia e in Ucraina per le coppie eterosessuali. Mentre le donne sole e le coppie lesbiche continuano a rivolgersi ai centri di Procreazione Assistita europei, prima fra tutti Spagna e Belgio. 
L’intervento in una prima parte fornirà una mappatura dei centri di donazione che tiene conto della trasformazione dei precedenti centri di PMA (pubblici e privati), della creazione sul territorio nazionale di nuovi centri italiani e stranieri per la gestione dei donatori (sperma e ovuli); presenterà le principali politiche istituzionali, nazionali e regionali, che accompagnano il nuovo corso della PMA. Nella seconda parte metterà a confronto le politiche di tre centri (privato, pubblico, estero) e si soffermerà ad analizzare la campagna del governo per la fertilità che si è concretizzata nel “fertility day” del 22 settembre 2016.

 

